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«Non è bene che l’uomo sia 
solo: voglio fargli un aiuto 

che gli corrisponda». 
 

«Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta 
all’uomo, una donna e la 

condusse all’uomo». 

    

NOI CANTEREMO GLORIA A TE 
 

Noi canteremo gloria a Te, 

Padre che dai la vita, 

Dio d'immensa carità, 

Trinità infinita. 

 

Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria; 

tutta la storia ti darà 

onore e vittoria. 

 

Canto d’ingresso:                   -  ORA LA TERRA                            (De Marzi) 

Ora la terra sorride nel riposo,                            Ora la terra ritrova la sua pace 

venga la neve di là dalle colline,                          e le promesse perdute lungo i giorni, 

vengano i venti a piangere la sera,                       vengano i venti a piangere la sera, 

dentro le case ritorna la preghiera.                      dentro le case ritorna la preghiera. 

Ave Maria, Maria. 

Ave Maria, Maria. 
 

PERDONARE 
 Signore, che ci hai comandato di amarci come tu ci hai amato, abbi 

pietà di noi. 
 Cristo, che sulla croce ci hai rivelato l’amore del Padre, abbi pietà di 

noi. 
 Signore, che non vuoi che l’uomo separi ciò che tu hai unito, abbi pietà 

di noi. 
 

Canto:     - GLORIA A DIO NEI CIELI (ritornello cantato – testo recitato) 

 
COLLETTA 
O Dio, fonte di ogni bene, che esaudisci le preghiere del tuo 
popolo al di là di ogni desiderio e di ogni merito, effondi su di noi 
la tua misericordia: perdona ciò che la coscienza teme e aggiungi 
ciò che la preghiera non osa sperare. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello 
Spirito Santo,  per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro della Gènesi (2,18-24) 
«Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». 
 

Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto 
che gli corrisponda».  
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti 
gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe 
chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri 
viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi a tutto 
il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per 
l’uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse.  
Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il 
Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la 
condusse all’uomo.  
Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia 
carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». 
Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e 
i due saranno un’unica carne. 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto del Salmo Resp. -BEATO L’UOMO CHE TEME IL SIGNORE 
dal Salmo 127  (Turoldo – Passoni - De Marzi) 

1-Beato l’uomo che teme il Signore,                     2-Mangerai il frutto del tuo lavoro, 

chi nelle sue vie sicuro cammina.                          felice sarai nella gioia del bene. 
 

3-Sarà la tua donna una vite feconda                   4-E i tuoi figli, virgulti d’olivo, 

nell’intimità della tua dimora.                               siederanno lieti con te alla mensa. 
 

5-Così è benedetto chi teme il Signore:                7-Possa tu vedere i figli dei figli: 

benedica te il Signore da Sion.                              sia pace per sempre sul popolo suo. 
 

Dalla lettera agli Ebrei (2,9-11) 
Gesù si è fatto uomo come noi, e ci ha salvato mediante la sua passione e morte. 
 

Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo 
coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per 
la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. 
Conveniva infatti che Dio – per il quale e mediante il quale esistono tutte le 
cose, lui che conduce molti figli alla gloria – rendesse perfetto per mezzo 
delle sofferenze il capo che guida alla salvezza.  
Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da 
una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 
Parola di Dio.                                                   Rendiamo grazie a Dio. 
     

Canto di Acclamazione al Vangelo: 

(CON L’ASSEMBLEA):       - ALLELUIA popolare 
Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi 

e l’amore di lui è perfetto in noi. 



Dal Vangelo secondo Marco (10,2-16) 
Dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina 
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova,  
domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma 
egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha 
permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa 
norma. Ma dall’inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per 
questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i 
due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola 
carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse 
loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio 
verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette 
adulterio». 
Parola del Signore.                                                  Lode a te, o Cristo. 
 

CREDO NELL’AMORE 
Io credo in Dio Padre buono, che nel suo grande amore ha mandato nella solitudine 

del mondo il suo Figlio a convocare gli uomini alla sua festa, a stringere con essi 

un'alleanza nuova ed eterna, ad unirli in vincoli di fraternità. 

Io credo in Gesù Cristo, nato da Maria di Nazareth. Egli visse la vicenda umana nella 

libertà dell'amore, amò tutti fino a dare la sua vita nella morte di croce. In sua vivente 

memoria lasciò il suo Corpo e il suo Sangue per la vita e per la festa dei suoi 

discepoli. 

Io credo nello Spirito Santo, che il Cristo risorto manda sempre dal Padre: per 

benedire il pane e il vino, che sono segno del corpo e sangue di Cristo; per bruciare 

d'amore i discepoli che diventano Chiesa, il corpo vivo di Cristo; per annunciare al 

mondo un cammino di comunione che anticipa la pienezza del Regno eterno. AMEN. 
 

PREGARE 
Ogni uomo nella sua vita è chiamato da Dio a realizzare il suo progetto di 
amore. Preghiamo insieme dicendo: Padre della vita, ascoltaci. 
 

 La Chiesa sia coraggiosa nel difendere la famiglia al di là di ogni 
costume o moda, ti preghiamo. 

 Gli sposi siano consapevoli della vocazione all’amore che hanno ricevuto 
e cerchino di viverla con radicalità ed impegno, ti preghiamo. 

 Il nostro cuore sia come quello dei piccoli, a cui appartiene il regno dei 
cieli, ti preghiamo. 

 

Padre santo, fonte di ogni bene, tu che hai donato all’uomo e alla donna la 
gioia dell’amore e affidi loro il compito di testimoniarlo al mondo, concedi 
alle famiglie di essere unite nell’amore e nella pace. Soccorrile con il tuo 
aiuto perché, al di là delle difficoltà di ogni giorno, credano al tuo disegno di 
salvezza e collaborino con te alla sua realizzazione. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 



Canto d’Offertorio:                         - IL PANE                                 (De Marzi) 
     

Eri semente tra le mani pure,                               Pane d’amore, pane della vita, 

eri frumento maturo per il sole,                            fiore dei campi, profumo delle mani, 

eri farina pronta per il pane:                                canto di pace nella comunione: 

pane, pane, pane, pane…                                      Pane, Pane, Pane, Pane… 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d’offrirti e 
mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di 
salvezza. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

Canto: (CON L’ASSEMBLEA):  - SANTO popolare 
 

Canto: - AGNELLO DI DIO  (dalla Messa Eolia - De Marzi) 
 

 

Canto di Comunione:         - MADRE IO VORREI                    (P. Sequeri) 
   

    1– Io vorrei tanto parlare con te di quel Figlio che amavi,  

       io vorrei tanto ascoltare da te quello che pensavi 

       quando hai udito che tu non saresti più stata tua 

       e questo Figlio che non t’aspettavi non era per te. – Ave Maria …  
 

                            2–Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino 

                    tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di lui 

                    e quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre, 

                    quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi. – Ave Maria … 
 

                                                         3- Io ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi, 

                                     io benedico il coraggio di vivere sola con lui, 

                                     ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi, 

                                     per ogni figlio dell’uomo che muore ti prego così: - Ave Maria …  
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o 
Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. AMEN. 
 

        Canto di Commiato:      - VERGINE MADRE              (Turoldo - De Marzi) 
                                   

                                                            1 e 3 – Allora disse, Maria, già Madre, 

                                              racchiuso il seme nel grembo, 

                                              portava la primavera sui colli di Giuda, 

                                              il tempo nuovo atteso dal mondo: 
 

2 – “L’anima mia dà gloria al Signore,      4 – “Si, mi diranno beata le genti, 

        di gioia esulta lo spirito mio.”                    Ha fatto in me cose grandi il Potente. 

      <Questa è vita, non altra, o Madre,             Grazie, o Padre, perché hai nascosto 

        aprici il cuore al tuo segreto.>                   i tuoi segreti a questi sapienti. Amen” 
 

 


